
«Patto per la Resilienza idrica»



01
Consolidare modelli di gestione industriale anche attraverso la stabilità e la 
durata nel tempo del servizio, la pianificazione di lungo periodo e la risposta 
efficace a crisi idriche e climatiche su tutto il territorio, rafforzando il supporto 
istituzionale (anche in considerazione della mancata osservanza, ancora oggi, 
della disciplina regolatoria in vaste aree del Sud Italia), valorizzando le 
specificità dei territori, garantendo la sostenibilità degli investimenti con un 
adeguato equilibrio tra fonti di finanziamento e impatto tariffario e tenendo 
conto delle dinamiche demografiche.  Promuovere l’applicazione della 
responsabilità estesa del produttore nell’ambito del SII diventa elemento 
sostanziale per la sostenibilità economico-finanziaria del servizio stesso..

Governare la resilienza idrica attraverso una solida gestione 
industriale nella piena applicazione della regolazione di 
settore sull’intero territorio nazionale

02 Rafforzare capacità operative, competenze e investimenti dei gestori per 
migliorare l’efficienza, riducendo gli sprechi e sostenendo, anche attraverso 
meccanismi incentivanti, innovazione e digitalizzazione (es. sistemi di 
intelligenza artificiale), fattori abilitanti per il rafforzamento della resilienza del 
settore verso un’economia idrica moderna e competitiva.

Sviluppare un sistema idrico water-smart

03
Promuovere l’aggregazione tra operatori, rafforzare la solidità economica, la 
capacità di investimento e la resilienza del servizio, favorendo il dialogo 
regolatorio e istituzionale ai fini della programmazione delle risorse, le reti 
d’impresa e la condivisione delle conoscenze per rispondere alle sfide 
climatiche.

Favorire aggregazioni e cooperazione

04
Sviluppare un approccio integrato alla gestione della risorsa idrica che 
valorizzi soluzioni basate sulla natura, riuso, protezione delle falde, 
accumuli e il coordinamento territoriale per una resilienza duratura del 
ciclo dell’acqua e il ripristino degli ecosistemi, favorendo la 
collaborazione tra i diversi stakeholder .

Integrare infrastrutture, risorsa ed ecosistemi nel 
ciclo dell’acqua

05
Incoraggiare la diffusione di una cultura dell’acqua, riconoscendone il 
valore strategico in termini di consapevolezza, responsabilizzazione e 
coinvolgimento dell’utenza e dei territori nonché come elemento 
strategico di formazione educativa delle giovani generazioni.

Promuovere una cultura dell’acqua

06
Promuovere il ruolo degli operatori idrici nel governare il 
cambiamento climatico, sostenendo la realizzazione di interventi di 
adattamento climatico sempre più integrati e multifunzionali che 
permettano di coniugare sicurezza idraulica, regolazione dei deflussi e 
garanzia dell’approvvigionamento attraverso un orientamento sempre 
più basato sulla prevenzione.

Sostenere il ruolo dei gestori idrici come «sentinelle 
territoriali»

Proposte sulle azioni  del «Patto per la Resilienza Idrica»
Dal “Patto per l’Acqua” al “Patto per la resilienza idrica”



Il Patto per la Resilienza Idrica: proposte

01 Consolidare modelli di gestione industriale anche attraverso la stabilità e la durata nel tempo del servizio, la pianificazione di lungo periodo e la 
risposta efficace a crisi idriche e climatiche su tutto il territorio, rafforzando il supporto istituzionale (anche in considerazione della mancata 
osservanza, ancora oggi, della disciplina regolatoria in vaste aree del Sud Italia), valorizzando le specificità dei territori, garantendo la sostenibilità 
degli investimenti con un adeguato equilibrio tra fonti di finanziamento e impatto tariffario e tenendo conto delle dinamiche demografiche.  
Promuovere l’applicazione della responsabilità estesa del produttore nell’ambito del SII diventa elemento sostanziale per la sostenibilità 
economico-finanziaria del servizio stesso..

.

Governare la resilienza idrica attraverso una solida gestione industriale

Utilitalia propone di:
 Promuovere un rafforzato sostegno istituzionale ai gestori del servizio anche attraverso una definizione coordinata delle tempistiche che 

regolano il susseguirsi delle nuove concessioni del servizio tenendo conto del fabbisogno di investimenti prossimo del settore;
 Incentivare l’applicazione da parte degli enti locali di criteri di valutazione uniformi su tutto il territorio (comprese quelle Regioni del Sud 

Italia ove tuttora si assiste alla mancata osservanza della disciplina regolatoria), in linea con le disposizioni del regolatore nazionale, 
favorendo – ove necessario – un intervento diretto da parte di ARERA affinché la regolazione di settore sia correttamente ed equamente 
attuata;

 Considerare le priorità e specificità dei territori in tema di pianificazione degli interventi;
 Rafforzare gli strumenti normativi o svilupparne di nuovi per il superamento delle gestioni in economia;
 Garantire la sostenibilità economico-finanziaria degli investimenti, considerando un mix delle fonti di finanziamento e il relativo impatto 

sulla tariffa, applicando e rafforzando i meccanismi di responsabilità estesa del produttore (EPR); sostenendo il ricorso a finanziamenti 
pubblici per gli operatori attraverso meccanismi tariffari regolatori in grado di valorizzare gli investimenti degli operatori; nonché 
considerando il pieno riconoscimento dei costi efficienti e il tempestivo recupero dei conguagli, in coerenza con lo schema regolatorio 
applicabile; 

 Valutare  modelli tariffari su scala territoriale più ampia, come distretti idrografici o infrastrutture strategiche sovra-ambito,  al fine di 
rafforzare la sostenibilità tariffaria del servizio verso l’utenza, sostenere i territori maggiormente colpiti dallo spopolamento e garantire la 
realizzazione di interventi infrastrutturali di rilevanza strategica.



02 Rafforzare capacità operative, competenze e investimenti dei gestori per migliorare l’efficienza, riducendo 
gli sprechi e sostenendo, anche attraverso meccanismi incentivanti, innovazione e digitalizzazione (es. 
sistemi di intelligenza artificiale), fattori abilitanti per il rafforzamento della resilienza del settore verso 
un’economia idrica moderna e competitiva.

Sviluppare un sistema idrico water-smart

Il Patto per la Resilienza Idrica: proposte

Utilitalia propone di:
 Sostenere maggiormente gli investimenti in digitalizzazione e innovazione, da considerare come fattori abilitanti per il 

rafforzamento della resilienza del settore;
 Accompagnare il percorso di miglioramento della qualità dell’acqua con l’innovazione tecnologica;
 Per accelerare gli investimenti in digitalizzazione delle infrastrutture e dei sistemi informativi, oltre a promuovere la 

standardizzazione e l’interoperabilità dei dati, occorre introdurre meccanismi regolatori in grado di premiare gli 
operatori più avanzati attraverso strumenti incentivanti, capaci di valorizzare l’innovazione in questo ambito e 
sostenendo così la diffusione di best practice in un settore che sta acquisendo sempre maggiore maturità tecnologica 
e industriale.



03 Promuovere l’aggregazione tra operatori, rafforzare la solidità economica, la capacità di investimento e la 
resilienza del servizio, favorendo il dialogo regolatorio e istituzionale ai fini della programmazione delle 
risorse, le reti d’impresa e la condivisione delle conoscenze per rispondere alle sfide climatiche.

Favorire aggregazioni e cooperazione

Il Patto per la Resilienza Idrica: proposte

Utilitalia propone di:
 Promuovere il dialogo continuo con l’Autorità di Regolazione per indirizzare gli investimenti, sostenere le opportunità di 

sviluppo delle infrastrutture territoriali, proporre l’introduzione di strumenti già diffusi in Europa come i modelli RAB e i 
blue bond dedicati al settore idrico, oltre a meccanismi di perequazione tariffaria inter-ambito per i territori con 
maggiori deficit strutturali, e finalizzare la qualità tecnica tenendo conto delle specificità territoriali, verso il 
miglioramento del sistema anche attraverso le aggregazioni;

 Sostenere le reti d’impresa quale strumento per superare la frammentazione gestionale, favorendo l’accesso al credito 
e la condivisione di strategie d’innovazione;

 Mettere a fattor comune la conoscenza tecnologica per un’acqua pulita e sicura.



04 Sviluppare un approccio integrato alla gestione della risorsa idrica che valorizzi soluzioni basate sulla 
natura, riuso, protezione delle falde, accumuli e il coordinamento territoriale per una resilienza duratura del 
ciclo dell’acqua e il ripristino degli ecosistemi, favorendo la collaborazione tra i diversi stakeholder .

Integrare infrastrutture, risorsa ed ecosistemi nel ciclo dell’acqua

Il Patto per la Resilienza Idrica: proposte

Utilitalia propone di:
 Sostenere un’azione di sensibilizzazione e confronto sul tema della responsabilità estesa del produttore con i vari 

portatori di interesse con il fine, per esempio, anche di trovare l’adeguata copertura finanziaria agli investimenti legati 
al tema dei contaminanti emergenti;

 Integrare la gestione delle acque meteoriche nella pianificazione infrastrutturale, chiarendo responsabilità e 
regolazione, e promuovendo gli investimenti in soluzioni basate sulla natura (Nature-Based Solutions), inclusi i SUDS, 
quali strumenti per l’alleggerimento delle reti miste e l’aumento della resilienza urbana;

 Promuovere incentivi tariffari e fiscali e adeguamenti normativi per favorire il riutilizzo delle acque reflue in tutti i 
settori, riconoscendo anche la ricarica delle falde come leva strategica per il riequilibrio degli acquiferi e la resilienza 
delle aree costiere.

 Considerare i risultati ottenuti sullo stato degli ecosistemi (terrestri e marini) negli interventi pianificati, assicurando 
l’adeguata copertura finanziaria;

 Sostenere gli investimenti in infrastrutture di accumulo;
 Promuovere l’efficienza idrica attraverso la valorizzazione e progressiva strutturazione di strumenti dedicati, quali i 

«Certificati Blu».



05 Incoraggiare la diffusione di una cultura dell’acqua, riconoscendone il valore strategico in termini di 
consapevolezza, responsabilizzazione e coinvolgimento dell’utenza e dei territori nonché come elemento 
strategico di formazione educativa delle giovani generazioni.

Promuovere una cultura dell’acqua

Il Patto per la Resilienza Idrica: proposte

Utilitalia propone di:
 Coordinare delle campagne di sensibilizzazione per promuovere a più livelli la cultura dell’acqua;
 Prevedere la collaborazione continua con istituti scolastici, di ogni ordine e grado, sostenendo attività di formazione 

degli studenti e del personale scolastico, anche attraverso la formalizzazione di un protocollo dedicato con il 
Ministero dell’Istruzione e del Merito;



06 Promuovere il ruolo degli operatori idrici nel governare il cambiamento climatico, sostenendo la 
realizzazione di interventi di adattamento climatico sempre più integrati e multifunzionali che permettano di 
coniugare sicurezza idraulica, regolazione dei deflussi e garanzia dell’approvvigionamento attraverso un 
orientamento sempre più basato sulla prevenzione.

Sostenere il ruolo dei gestori idrici come «sentinelle territoriali»

Il Patto per la Resilienza Idrica: proposte

Utilitalia propone di:
 valorizzare il riconoscimento tariffario per gli investimenti innovativi in resilienza e caratterizzati da molteplici benefici;
 semplificare i procedimenti autorizzativi;
 favorire una maggiore integrazione tra le diverse pianificazioni territoriali che coinvolgono il servizio idrico;
 promuovere la diffusione di soluzioni tecniche innovative e di approcci orientati alla prevenzione.
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